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PROPOSTA DI OBIETTIVI PER IL PROGRAMMA DEL TRIENNIO 2026-2029 
Assieme alla lista dei candidati che presentiamo per l’elezione del prossimo Consiglio Direttivo di SITdA, 
indichiamo di seguito alcuni punti che costituiscono i pilastri e le motivazioni della proposta e ne 
definiscono gli obiettivi e la visione.  

Auspichiamo che, nelle prossime settimane, possano essere ulteriormente arricchiti da suggerimenti e 
proposte attraverso il confronto e l’apporto dei Soci, contribuendo a caratterizzare il programma che guiderà 
il gruppo dei canditati, qualora eletti, nel Consiglio Direttivo per il prossimo triennio. 

1. Rispondere all’esigenza di un settore disciplinare ricco, dinamico e sperimentatore, di avere una 
“casa comune” per il confronto, il dibattito e la crescita culturale e scientifica. Un’esigenza 
particolarmente sentita - in primis dai giovani ricercatori - in un momento storico caratterizzato da 
un contesto geopolitico, ambientale, climatico e sociale di policrisi ricorrente e, in ambito 
accademico, dal venir meno di momenti di confronto di ampio respiro. 

2. Valorizzare il patrimonio di attività e relazioni che SITdA ha costruito nei quasi due decenni dalla 
sua fondazione e assicurare che il ruolo della Società nel contesto accademico, scientifico, 
professionale e imprenditoriale sia sempre più riconosciuto e considerato, promuovendo tutte le 
iniziative che meglio contribuiscono a questo fine e che ne amplificano l’impatto. 

3. Rappresentare l’intera compagine dei Soci, con attenzione inclusiva alle sue diverse componenti 
per ruolo, età, genere, facilitando il loro più ampio coinvolgimento nella realizzazione e promozione 
delle attività sviluppate dalla Società, in tutti gli ambiti e a tutti i livelli. 

4. Rafforzare l’identità disciplinare del settore che SITdA rappresenta, consolidando al contempo la 
cooperazione con gli altri settori del GSD di comune appartenenza e promuovendo ogni occasione 
di proficua collaborazione con tutti gli altri settori dell’Area, in una logica di positiva integrazione 
delle reciproche complementarità e peculiarità. 

5. Potenziare la presenza e l’azione della Società come attore del dibattito scientifico e culturale negli 
ambiti – strategici per il Paese – della Ricerca e della Sperimentazione, anche avviando una 
riflessione sui Cluster di ricerca, per continuare a farne crescere l’efficacia e l’operatività, 
profilandone e focalizzandone sempre meglio gli ambiti tematici. 

6. Dedicare una speciale attenzione alla rivista TECHNE, che costituisce l’asset di maggior valore del 
patrimonio di SITdA, a sostegno del quale va confermato e ulteriormente potenziato l’impegno della 
Società. Occorrerà garantire l’efficiente e complesso funzionamento della Rivista e, al contempo, 
proseguire con il sostenere il percorso di crescita e qualificazione scientifica, promuovendone la 
visibilità e il posizionamento nel panorama della ricerca nazionale e internazionale, in costante 
confronto con le migliori pratiche dell’editoria nazionale e internazionale, preservando al contempo 
l’identità distintiva di TECHNE quale espressione della comunità scientifica della SITdA e luogo di 
elaborazione, confronto e diffusione della cultura della progettazione tecnologica e ambientale 
dell’architettura. 

7. Potenziare le occasioni di confronto e le interlocuzioni scientifiche con gli attori professionali, 
imprenditoriali e produttivi della filiera delle costruzioni, come pure con i portatori di interessi 
pubblici e privati, con le autorità di governo delle politiche e di controllo e regolamentazione dei 
processi, con le Amministrazioni che sono motore, spesso anche come Stazioni Appaltanti, dei 
processi di trasformazione dell’ambiente costruito e dei programmi di rigenerazione delle città in 
cui viviamo, consolidando il ruolo della SITdA quale sede di confronto scientifico e culturale tra 
ricerca, istituzioni e società. 

8. Valorizzare il ruolo, la struttura a network e le potenzialità della SITdA affinché possa farsi 
promotrice di una rete nazionale delle competenze del settore, finalizzata a favorire la mobilità di 
dottorandi, giovani ricercatori e docenti tra le diverse sedi universitarie, promuovendo la messa a 
fattor comune delle specificità scientifiche, dei laboratori, delle infrastrutture di ricerca e delle 
esperienze di eccellenza presenti nella comunità accademica rappresentata dalla Società. 

9. Rafforzare la presenza di SITdA nelle reti scientifiche internazionali al fine di favorire il 
consolidamento di scambi per la partecipazione dei soci a Programmi di ricerca europei e 
internazionali, e promuovere partenariati con Società scientifiche estere. 


